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Infermieri in fuga
verso gli ospedali
Rsa e Rp in difficoltà

Saranno riqualificate e rese ci-
clo-pedonali le ex gallerie fer-
roviarie che attraversano par-
te di Celle. I tunnel, abbando-
nati dal  maggio 1977, ossia 
da  quando  transitò  l’ultimo  
treno sulla linea costiera pri-
ma del trasferimento a mon-
te, sono quelli in località Cassi-
si e Roglio all’estremo ponen-
te del paese. 

Oggi le due infrastrutture so-
no interdette al passaggio per 
motivi di sicurezza: non c’è illu-
minazione  e,  soprattutto,  la  
parte calpestabile è colma di 
detriti  crollati  dalle  volte.  Il  
progetto per le due gallerie la-
terali all’Aurelia prevede sia il 
passaggio di pedoni e biciclet-

te, sia un posteggio per motoci-
cli. Il piano più globale dell’in-
tervento vedrà, così, un pro-
lungamento del tracciato che 
sbucherà all’altezza del rettili-
neo del Roglio, fra Celle e Albi-
sola, nei pressi del bivio per Pe-
corile.  Per l’amministrazione 
comunale, in caso di urgenze, 
questo nuovo tracciato potreb-
be essere anche una alternati-
va all’Aurelia, ovviamente uti-
lizzandola a senso unico. 

Il progetto preliminare com-
plessivo è suddiviso in lotti. Il 
primo prevede la nuova transi-
tabilità pedonale ed una zona 
parcheggi di interscambio, nel 
tratto intermedio di  collega-
mento tra le due gallerie e l’a-

rea del porticciolo di Cala Cra-
vieu. Il secondo lotto include 
l’esecuzione della nuova viabi-
lità ciclopedonale con parcheg-
gi nelle due gallerie di Cassisi e 
Roglio e attuazione di un per-
corso  levante-ponente  verso  
Savona. Del riutilizzo delle gal-
lerie  dell’ex  linea  ferroviaria  

se ne parla dai primi Anni No-
vanta, ossia da quando sui Co-
muni costieri del levante arri-
varono miliardi di lire di rim-
borsi assicurativi dovuti all’af-
fondamento  della  petroliera  
Haven, nella rada di Arenzano 
nell’aprile del 1991. M.PI. —
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Nei giardini di Nostra Signo-
ra  degli  Angeli,  alle  spalle  
della stazione ferroviaria, i 
punti luce a colonnina dan-
neggiati 7 mesi fa dai vanda-
li,  sono  ancora  li,  coperti  
dall’erba alta e con i cavi elet-
trici in bella vista. 

Nulla  è  cambiato  dallo  
scorso mese di marzo, quan-
do i teppisti si accanirono ab-
battendo le colonnine, rom-
pendo vetri e lampadine. In 
totale i punti luce danneggia-
ti,  sistemati  ordinatamente 

tra i vialetti e le panchine, so-
no 8, di cui 3 ancora in posi-
zione  verticale,  anche  se  
compromessi e inutilizzabi-
li. In tutti  questi mesi, tra-
scorsi inutilmente, le 8 colon-
nine rotte non solo non sono 
state sostituite, ma non sono 
state neanche tolte e allonta-
nate dalla loro pericolosa po-
sizione, nascosta nell’erba al-
ta, con il rischio per le perso-
ne di  inciampare  e  cadere  
malamente.  Purtroppo,  so-
no proprio i punti luce dei 

giardini e dei parchi cittadini 
ad  essere  continuamente  
presi di mira dai vandali. L’e-
lenco dei danneggiamenti è 
lungo,  cominciando  dalla  
passerella pedonale che at-

traversa il Letimbro all’altez-
za del centro commerciale il 
Gabbiano, con tutti i punti lu-
ce danneggiati e messi fuori 
uso. Poi,  nel parco urbano 
Beato Ottaviano alla Villetta 
con  15  lampade  rotte,  tra  
quelle ad incasso e a colon-
na. L’anno scorso, nei giardi-
ni Isnardi in via Giuria, era-
no state sistemate nuove co-
lonnine  di  illuminazione.  
Avrebbero dovuto illumina-
re il nuovo percorso turistico 
tra la Campanassa e il Pria-
mar. Pochi giorni dopo la lo-
ro  installazione  sono  state  
prese a calci e abbattute. Og-
gi restano solo le basi di fis-
saggio. Le colonnine non so-
no state più sostituite. Quasi 
una resa alla prepotenza dei 
vandali. M.C. —
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nei g iardini di n.S. degli angeli

Punti luce distrutti da mesi
il Comune non li sostituisce 

celle lig ure: a cassisi e roglio

Le ex gallerie ferroviarie
diventano ciclo-pedonali

La fuga degli infermieri dal 
privato alla sanità pubblica 
mette in difficoltà Rsa e Rp.

La settimana scorsa sono 
state pubblicate le graduato-
rie del concorso da Alisa per 
l’assunzione a tempo inde-
terminato di settecento in-
fermieri, di questi centoses-
santa per l'Asl2. Un bando di 
concorso atteso ma che ora 
rischia di mettere in difficol-
tà il settore delle Rsa. Lo stes-
so discorso vale per il concor-
so per gli operatori sociosani-
tari, cinquantadue quelli de-
stinati alla nostra Asl. Nume-
rosi dipendenti delle struttu-
re private, in quelle più gran-
di si parlerebbe di qualche 
decina,  hanno  partecipato  
al bando per entrare nella sa-
nità pubblica. I vincitori so-
no ora pronti a lasciare il set-
tore privato e gli infermieri 
per le nuove assunzioni non 
si  trovano.  Alla  scuola  di  
Scienze infermieristiche  di  
Savona gli iscritti sono due-
cento, ma quelli che si lau-
reano ogni anno non sono 
sufficienti per soddisfare la 
richiesta.  «Stiamo  facendo  
un monitoraggio per quanti-
ficare quanti saranno gli in-
fermieri  che  lasceranno  le  
nostre strutture – dice Lore-
na Rambaudi amministrato-
re unico di Opere Sociali Ser-
vizi – e chiederemo un incon-
tro con il presidente della Re-

gione Toti  per  discutere  il  
problema». La fuga di infer-
mieri e operatori socio sani-
tari è stata più volte denun-
ciata dai sindacati. «E' un an-
no  che  segnaliamo  questo  
problema – spiega Ennio Pe-
luffo, segretario di Fp Cgil – 
ma nessuno ha preso provve-
dimenti, con ricadute su tut-
ta la rete socio assistenziale 
e del territorio». 

Per affrontare il problema 
il consigliere regionale leghi-
sta Brunello Brunetto, sug-
gerisce di andare a reperire 
infermieri e medici nei paesi 
extra Ue. Brunetto ha pre-
sentato un ordine del giorno 
che impegna la giunta regio-
nale a verificare «se il nume-
ro dei soggetti del persona-
le infermieristico in forma-
zione sia congruo» o se sia 
necessario aumentarlo, a so-
stenere sinergie tra l’Univer-
sità di Genova e le Universi-
tà di paesi esteri che abbia-
no almeno lo  stesso  stan-
dard qualitativo formativo» 
e  a  garantire  un  ingresso  
graduale di  chi  esce dalle  
Rsa private per entrare nel 
servizio sanitario pubblico 
e a regolamentare, avvalen-
dosi della commissione re-
gionale Salute e Sicurezza 
sociale,  l’utilizzo degli  Oss 
nelle strutture sociosanita-
rie extra ospedaliere. E.R. —
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L’ospizio del Santuario

Le ex gallerie ferroviarie di Celle ora diventano ciclo-pedonali

ELENA ROMANATO

SAVONA

Si  chiama  «Frontespazio»  il  
percorso  partecipato  sul  re-
stauro di Palazzo della Rovere 
voluto  dall'amministrazione  
Russo che coinvolgerà i savo-
nesi. Il percorso partecipato sa-
rà strutturato su tre differenti 
laboratori nei quali gli interes-
sati potranno esprimersi su co-
me vorrebbero che fossero or-
ganizzati alcuni degli spazi.

Ognuno dei tre momenti af-
fronta una tematica. Il primo 
riguarda gli anni che serviran-
no a ristrutturare Palazzo del-
la Rovere che potrà comunque 
essere, nelle parti non interes-
sate direttamente dai  lavori,  
un luogo di scambio, condivi-
sione, cultura e spettacolo. In 
un secondo percorso ci si inter-
rogherà su che cosa rappresen-
ta Palazzo della Rovere per Sa-
vona, che ruolo vuole assume-
re nel futuro della città e come 
vuole relazionarsi agli altri luo-
ghi di cultura. Infine si parlerà 

degli altri servizi che saranno 
ospitati a Palazzo Della Rove-
re e lo scopo di questo laborato-
rio sarà di immaginare quegli 
spazi. I lavori si apriranno ve-

nerdì 30 settembre alle 18.30 
con un evento nel cortile ria-
perto, durante il quale verrà 
presentato  «Frontespazio»,  
aperto a tutti previa iscrizione 

o la sera del 30 a Palazzo della 
Rovere o a partire dal 15 set-
tembre nel form online che si 
trova all'indirizzo www.ullsa-
vona.it. «Frontespazio – spie-
gano gli assessori Ilaria Becco, 
Nicoletta  Negro  e  Gabriella  
Branca - è un percorso al quale 
speriamo prendano parte dav-
vero tanti cittadini. E' la prima 
pagina del libro di Palazzo del-
la Rovere che diventerà un at-
traente luogo di vita culturale 
e sociale, uno spazio ibrido e 
flessibile in grado di aprirsi e 
accogliere le esigenze della cit-
tadinanza, dove eventi e servi-
zi innovativi coesistono con le 
tradizionali funzioni bibliote-
carie. Crediamo molto in que-
sta  partecipazione  attiva,  in  
cui il cittadino gioca un ruolo 
propositivo in termini di temi 
e possibili opzioni sulle politi-
che pubbliche, può orientare il 
dialogo e incidere sulla decisio-
ne  finale  che  verrà  assunta  
dall'amministrazione». —
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savona: via al percorso di partecipazione

“Frontespazio”: le idee della città
sul restauro di Palazzo della Rovere
L’iniziativa sarà presentata il 30 settembre con un evento nel cortile
i savonesi potranno esprimersi sul futuro dell’edificio storico

Uno dei punti luce danneggiati

Palazzo della Rovere con la facciata restaurata
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